
DEI VISCONTI DI TUBENNA
tello tutti i propri diritti tanto sui beni paterni e matern1 
come su quelli di-Raimondo IV suo zio, meno la dote clic 
le era stata promessa c che riserbavasi di chiedergli allor­
ché si maritasse. Qualche tempo dopo sposò Durarid di 
Montai figlio di Astorg signore di Aurillac, poscia in se­
conde nozze Raimondo III sire di Pous.

R A I M O N D O  VI.

L’ anno 1245 o al principio del 1246 RAIMONDO pri­
mogenito di Raimondo V gli succedette. Lo vediamo di fatti 
in quest’ anno, essendo egli a Pontoise, rendere omaggio al re 
San Luigi e promettergli giuratamente la consegna delle sue 
fortezze a grande e a piccola fo rz a  (Baluze,  Hist. Tutel. 
pag. 168). Elia Rudel e sua moglie Helis ricominciarono la 
lite per la successione nella viscontea di Turenna; ma do­
po molte altercazioni le parti .fatto compromesso nelle mani 
della regina Bianca reggente del regno, fu da questa prin­
cipessa con sua decisione di giugno i 25 i aggiudicata ai 
petenti una parte dell’ eredità controversa ( ibidem,  pag. 
5a ) .  Raimondo nel disporsi 1’ anno 1252 a partire per 
Terra-Santa, fece nel mese di aprile il suo testamento con 
cui nel caso venisse a mancar senza figli, istituiva a suo 
erede universale Rosone, sostituendogli in mancanza di po­
sterità l’ altro suo fratello Guido, cui lasciava per provvigione 
centocinquanta lire della moneta corrente di Turenna (ibid. 
pag. 54 ). L ’ anno dopo trovandosi al campo davanti Sayete
0 Sidone in Palestina egli rinnovò al re San Luigi la pro­
messa fatta da suo padre e da lui di consegnargli le loro 
fortezze a grande e a piccola forza.

L ’ anno 1256 Baimondo fu pur molestato per la vis­
contea di Turenna da Margherita moglie di Be>'nardo II, 
visconte di Comborn, e da Dolfina di Boquefeuille, figlie 
entrambe del visconte Bosone, figlio e collega del visconte 
Raimondo III. Il re San Luigi scelto ad arbitro, decise 
colla sua sentenza che Baimondo assegnasse sulla sua vis­
contea al visconte di Comborn, a sua moglie e a Dolfina 
di Boquefeuille una rendita di cinquanta lire moneta rai- 
mondiana per tenerle essi e i loro eredi in feudo dal vis­


